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Nel pomeriggio del 17 maggio, ha concluso la sua esistenza terrena don Nicola 

Bari, nato a Castel San Giorgio il 2 giugno 1952, ordinato Sacerdote da Mons. 

Gaetano Pollio, il 17 marzo 1979. 

___________________ 

Noi tu�tti  facciamo ancora fatica ad esprimere il sentimento di mancanza che  ci assale e 
rischia di impedirci l’espressione forte e chiara del nostro legame con lui, e l’immenso 
debito di riconoscenza per il suo instancabile spendersi per gli altri lungo l’intero corso 
della sua vita, dedicata ai bisogni dei più fragili e a far crescere – in ogni contesto in cui ha 
operato – il senso di comunità, la cultura della solidarietà e lo spirito di servizio.  

Una testimonianza di fede e di vita che però non andrà persa. Sempre pronto ad 
ascoltarci e ad immaginare un proge�tto per ognuno di noi, sempre disposto ad 
accoglierci, anche solo con un silenzioso abbraccio o con una lunga notte di dialogo 
accorato, ha agito sui nostri cuori con una forza attiva�� a mai venuta meno. 

Ma con la sua cultura, con la sua umanità calorosa, la sua costruttiva intelligenza e la sua 
progettualità fiduciosa, egli seguiva le nostre vite, anticipandone le finalità e 
accompagnandone gli sforzi di evoluzione nel Bene. 
Dalle nostre parti più buie e nascoste, don Nicola ha saputo vedere e trarre luce e calore, 
perché ciascuno riuscisse a sollevare se stesso e gli altri in una prospe�ttiva di crescita e di 
benessere spirituale. 

La sua forza, fisica e morale, dimostrata più volte di fronte alle varie prove affrontate 
a causa della mala��ttia, lo ha spinto ad essere per decenni al nostro fianco con tenace 
e silenziosa perseveranza, cogliendo le nostre potenzialità più recondite, e valorizzandole 
oltre ogni aspettativa. Oggi, grazie a lui, rimane nelle nostre mani un patrimonio 
inestimabile che attraverso il suo esempio ereditiamo, e che non 
dobbiamo disperdere. Non lo faremo né come singoli individui, che serberanno 
sempre nel proprio cuore il ricordo e il calore della sua amicizia, né lo faremo come 
gruppo, legato profondamente da quello spirito di squadra sul quale egli ha con 
determinazione e convinzione puntato. 
E continueremo a sentirlo vicino e prezioso riferimento del nostro cammino. 



avvia  nel proprio processo forma�tivo, rispe�ttandone tempi, ritmi, risorse …. 
Non fornisce pertanto risposte.  Indipendentemente da funzioni e compi� ”. 
“La “persona” è al centro del Centro, ed ha risorse che vanno valorizzate. Tu� avia   il nostro Centro non ha una presenza assistenziale. Esso 
accompagna le persone senza sos�tituirsi a loro; crea le condizioni in cui ogni persona possa maturare, con le sue capacità  (sintesi di una ri�flessione 
di Don Nicola Bari, proposta all’assemblea dei soci nel 2005) 
2 “Il Signore. Ri� essioni sulla persona e sulla vita di Gesù Cristo” Romano Guardini ed. Morcellana 2005 )

FOTOGRAMMI 

Nicola (il nostro Don Nicola, Presidente del Centro La Tenda), chiedeva  di essere chiamato semplicemente così: “Nicola”.  Era il 

suo modo di sottolineare la vicinanza a tutti. Il suo essere umano, profondamente umano, radicato nella relazione di Amicizia 

con tutti e ciascuno di noi.  

E pertanto profondamente, autenticamente spirituale. 

____________ 
Nicola amava l’immagine simbolica del film in contrapposizione a quella della fotografia. 
“Il nostro Centro” ricordava spesso, “è una realtà sempre in evoluzione: non è quello di ieri, non è quello di 
domani! Ma come ogni fotogramma di un film, ogni momento ha senso se rapportato ai precedenti e a 
quelli successivi. Non è una realtà statica, anche se ciò darebbe sicurezza. È sempre aperto ad accogliere 
nuovi stimoli, ad elaborare nuove risposte…”.1 
Questa definizione ci insegna, tra l’altro, a non pretendere certezze assolute su tutto,  a non coltivare  un 
pensiero rigido e dogmatico, ma flessibile e aperto, capace di esplorare le sfumature e le complessità 
della vita. A privilegiare insomma, sempre il dialogo. 
Ma soprattutto a tenere sempre attiva, pronta ad allestire contesti variabili e permeabili la diponibilità al 
servizio.  Per venire incontro, accogliere e rispondere ai bisogni dei più fragili, degli ultimi. Nell’incontro, 
infatti, sono i soggetti a decidere sui temi. 
C’è una significativa sintonia tra la definizione sopra riportata e la proposta di Papa Francesco quando 
quest’ultimo  suggerisce di adottare “il pensiero incompleto”. 2 
L’incompletezza, in entrambi i casi, è positiva, perché   impedisce di essere soggetti chiusi. E perché il 
contenuto del dialogo è importante, ma il soggetto lo è ancora di più. 
La cultura del dialogo, inoltre, richiede l’inclusione di tutti, perché tutti - non importa quanto intelligenti o 
deboli siamo - siamo parte di un qualcosa di più grande. 
Il pensiero incompleto, ma in fondo la stessa vita  di Nicola,  è proprio la testimonianza di tutto questo,  di 
come un caleidoscopio di idee, di azioni, di progetti, un mosaico di prospettive ci abbia aiutato (e continui 
a farlo) a esplorare, imparare e crescere. È un viaggio senza fine, ma è proprio in questa incompiutezza 
che troviamo la bellezza e il desiderio di continuare il cammino intrapreso con lui. 
1 “Esso è nato come realtà di volontariato e di servizio. Ed è  sopra�ttutto una opportunità o�fferta a chiunque voglia crescere, fare qualcosa per sé, 
u�tilizzando delle competenze o acquisendone di nuove. Ma le competenze di ciascuno vanno ride�fnite e rese funzionali al Proge�tto complessivo de  
La Tenda. Si tratta di rendere se stessi Progetto e investire se stessi e il progetto”. Pertanto il cambiamento è insito nella struttura. E ognuno è 
coinvolto nel cambiamento, quindi nella formazione, come processo permanente che investe tutti. Pertanto bisogna ride�finirsi continuamente. 
Alla domanda: “chi siamo?”, non ci sono risposte precos�tituite”. 
Lo stesso operatore è una persona che ha avviato un suo processo di formazione e, grazie a questa sua esperienza, accoglie e accompagna chi si 

Guarda la fotogallery che racconta, per immagini, alcuni momenti del
Centro La Tenda, connessi inestricabilmente con la sua vita

Ci piace raccontare il nostro Nicola anche così, per provare a cogliere il
fluire di un processo, in continuo divenire, ricco di, emozioni, attività,
incontri, progetti, vissuti insieme a lui.

Ma tutti densi di significato e di amore per tutti e ognuno di noi.

https://www.centrolatenda.it/don-nicola-bari-ci-ha-lasciati-215#lg=1&slide=2
https://www.centrolatenda.it/don-nicola-bari-ci-ha-lasciati-215#lg=1&slide=2


Anno 

1979 
Gli inizi 

Il percorso del Centro La Tenda,  pur partendo da molto 
lontano    (V. Alle origini del CeIS e del Progetto 
Uomo) ), si avvia concretamente nel 1979 quando l’Azione 
Ca�ttolica della Diocesi di Salerno, e in particoolare  Mons. 
Don Giovanni Pirone, profetico pioniere del Centro La 
Tenda, organizza un convegno diocesano dal quale 
scaturisce “Il Comitato diocesano per la vita”. Ne fanno 
parte diverse Associazioni, tu�tte sensibili al disagio, in 
qualunque forma esso si manifesti. Il “Comitato diocesano 
per la vita” si rende subito conto dell’assoluta mancanza di 
strutture adeguate sul territorio salernitano per accogliere 
chi necessita d’aiuto. 

1984
La prima Accoglienza 

Dopo qualche anno, nel 1984, prende corpo il Centro di 
Accoglienza, con sede in Mercato san Severino, per giovani 
con problemi di tossicodipendenza, prima fase del 
programma terapeutico, mutuato dal Proge�tto Uomo dal 
Ce.I.S. di Roma.  
Da quel momento in poi i ragazzi, con “il problema in più”, 
iniziano ad aumentare tanto da far nascere l’esigenza 
di aprire una Comunità Terapeutica. 

1985 
La prima 
Comunità 
Terapeutica 

Il quattro Maggio 1985, so�tto il costante impulso e la 
paterna dedizione di Don Giovanni Pirone, la  C.T. 
“La Pagliuzza” ospita i primi ragazzi.  

https://www.centrolatenda.it/alle-origini-de-ceis-e-del-progetto-uomo-area-presidenza-area-presidenza
https://www.centrolatenda.it/alle-origini-de-ceis-e-del-progetto-uomo-area-presidenza-area-presidenza
https://www.centrolatenda.it/immanager/resize/thumb/storia-inauguraz_s_severino_grimaldi_1984_2.jpg
https://www.centrolatenda.it/immanager/resize/thumb/gallerie-volti-don_giovanni_in_compagnia_(1).jpg
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1986 
Don Nicola succede a 
Don Giovanni Pirone

Nel 1986, Don Nicola Bari, succede all’amatissimo  Don 
Giovanni Pirone e avvia una svolta determinante per 
La Tenda. Accettando la sfida del dinamismo 
sociale e diversificando le sue attività, il Centro punta 
a favorire l’inclusione sociale di gruppi svantaggiati 
secondo una logica diversa, che agisce a livello di 
“sistema”, in termini di promozione complessiva dello 
sviluppo sociale, sia in relazione alle problematiche di 
un determinato territorio, sia in risposta ai bisogni 
espressi dalle persone, e fra queste quelle più fragili.  La 
Tenda testimonia un modo nuovo di affiancare l’idea di 
“uomo, capace di crescere e svilupparsi, con la propria 
identità e autonomia, secondo un proprio percorso e 
un proprio futuro, indipendentemente dalle qualità, 
cultura, livello sociale, potere economico e politico di 
partenza”. Questi cambiamenti determinano una 
ramificazione territoriale del Centro.  

1987 
Nasce la Comunità 
Pace e Bene 

Al primo Centro d’Accoglienza “Don Giovanni Pirone” si 
a�ffianca una seconda comunità residenziale “Pace e 
Bene”, sempre a Mercato San Severino, per utenti privi di 
un adeguato sostegno familiare ed una casa di supporto 
per persone che intendevano rompere con l’uso del 
metadone a Saragnano di Baronissi.  
L’a��ttività formativa del Centro La Tenda nasce sulla base 
dell’esperienza educativa della Comunità Terapeutica per 

https://www.centrolatenda.it/immanager/resize/thumb/storia-la_pagliuzza.jpg
https://www.centrolatenda.it/immanager/resize/thumb/don-giovanni-pirone3-.jpg
https://www.centrolatenda.it/immanager/resize/thumb/storia-vistia_presidentre_scalfaro_a_la_tenda.jpg


Anno 

tossicodipendenti secondo il modello del Proge�tto Uomo 
del CeIS di Roma. 

1988 
Sorgono i Centri di ascolto 
in provincia 

Nell’autunno del 1988, sulla scorta della rielaborazione 
concettuale del programma terapeutico, a livello 
territoriale, il Centro organizza  Centri di Ascolto in 
varie località della provincia di Salerno, in particolare 
nella Valle dell'Irno e nell'Agro Nocerino Sarnese. I Centri 
di Ascolto costituiscono una sorta di laboratorio sociale 
perché il territorio si corresponsabilizzi nell’azione 
educativa rivolta ai giovani e in tutti, giovani e adulti, 
si risvegli il desiderio, la volontà e la capacità di vivere in 
una società solidale. 

1989 
Il Coinvolgimento 
Familiare Parallelo 

Dal 1989 il Centro si occupa di definire modelli di 
intervento per consentire una più consapevole e 
responsabile partecipazione dei familiari al percorso 
educativo dei giovani utenti. Promuove, in particolare, 
l’organizzazione del servizio di Coinvolgimento Familiare 
Parallelo che persegue questa specifica finalità, 
adottando un approccio integrato di tipo sistemico-
familiare. Contemporaneamente, inizia a 
rispondere sistematicamente a richieste, sempre 
più numerose, provenienti dal mondo della scuola, del 
volontariato, dagli operatori dei servizi pubblici, 
dall’associazionismo giovanile cattolico, dai familiari degli 
utenti e dagli operatori interni al Centro La Tenda.  
Il Centro adotta in tali circostanze una definita 
metodologia che alterna esperienze relazionali a 
rielaborazioni cognitive. 



Anno 

1990 
Le attività per i minori 

Dal 1990 si sviluppano: 
• attività culturali e di ricerca realizzate dal Centro di
Promozione Permanente della Prevenzione, espressione
dell’azione territoriale
• gruppi speciali e nuovi percorsi educativi per il disagio
che pongono le basi per il nuovo orientamento operativo
del Centro La Tenda a favore dei minori.
Iniziano ad essere operanti in tale direzione le attività di:
• valutazione psico-diagnostica delle risorse genitoriali
• terapia familiare
• mediazione familiare
• ascolto prote�tto del bambino
• animazione territoriale

1991 
Nuove forme di cultura 
organizzati a 

In questi�  anni si sviluppa l'animazione socio-culturale 
che implica un insieme di interazioni continue e positive 
tra persone che scelgono di perseguire insieme un obietti- � 
vo, ma anche tra persone che abitano lo stesso territorio 
e vivono nella stessa realtà comunitario-sociale. Lo 
scambio emo�tivo, la cooperazione a�ttorno al compito e la 
comunicazione di significati provocano un evento 
culturale: avviene inevitabilmente un confronto tra la 
cultura esistente e le nuove forme di cultura. 

1992 
L’o� ca dell’Orientamento 

Risorse coordinate, opportunità formative socio-
lavorative, culturali, di animazione socio-culturale, 
sportive, vengono offerte al destinatario dei diversi 
servizi, in un’ottica di orientamento e in un contesto di 
accompagnamento lavorativo.  Viene alles�tito un sistema 
di servizi con attività metodologicamente organizzate 
perché a tutte le persone vengano riconosciute, 
valorizzate e riqualificate le proprie competenze. 
L'obiettivo sullo sfondo è l'integrazione dei 



Anno 

percorsi psico-educativi, socio-lavorativi e professionali in 
un modello di intervento integrato. 

1993 
Dalla CT alla “Comunità 
transizionale”  

Dalla vecchia idea di Comunità Terapeutica per 
tossicodipendenti si è passati a una nuova idea di 
comunità, transizionale, aperta, di passaggio, risorsa della 
rete territoriale al servizio del minore e del giovane in 
di�fficoltà. 
Una realtà dinamica, con finalità di mediazione, 
accompagnamento e orientamento, facilitatrice di 
passaggi evolutivi, e anche di acquisizione di abilità 
strumentali, di competenze relazionali, di maggiori 
consapevolezze relative alla personale identità di 
ciascuno. Il Centro diventa, inoltre, la sede capace di 
a��ttivare, catalizzare processi e interazioni tra persone, 
gruppi, enti etc. 
Se la finalità dell’azione educativa diventa l’orientamento, 
lo sfondo è sempre più rappresentato dalla rete 
territoriale.  
Lo stesso Centro La Tenda attiv� a una profonda 
riorganizzazione interna. 

1994 
I moduli formativi

Il 1994 segna il passaggio più deciso verso una proposta 
della centralità della persona quale sogge�tto critico, 
autonomo, capace di proge�ttualità e di orientamento 
nel sociale.  
Pertanto viene elaborata una proposta psico-educativa 
che supera definitivamente il cosiddetto “programma 
terapeutico”, tradizionalmente strutturato nelle fasi 
dell’Accoglienza, della Comunità, del Reinserimento. 
Viene avviata una proposta, strutturata in moduli, che 
consente di adeguare l’intervento alle necessità del 
momento, personalizzando il più possibile il progetto 
educativo. 

La Partita del cuore dedicata 
dalla Nazionale cantanti alla 
raccolta fondi per il Centro La 
Tenda
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Dalle nuove sfide sociali che sorgono dalla periferia era 
arrivato già da tempo, infatti, l’impulso determinante a 
superare la precedente organizzazione in moduli educativi 
ed a strutturare tre aree di intervento: 

• Area psico-educativa
• Area minori e territorio
• Area lavoro
A queste si aggiunge l’Area servizi, trasversale alle prime
tre, che ne garantisce il supporto organizzativo,
formativo e amministrativo

1996 
I corsi di formazione 
“Ulisse e Sicomoro” 

Con i corsi di formazione Ulisse e Sicomoro, nel 1996 viene 
ribadita la necessità di una maggiore “a�ttenzione alla 
persona”. 
Una reale presa di coscienza dei bisogni personali di 
crescita, di evoluzione e di sviluppo, sono alla base 
dell’abbandono delle risposte “programmate” e 
predefinite.  
Tale ampliamento è la fisiologica conseguenza di 
processi sociali, culturali e motivazionali. 
Il corso, denominato “Ulisse” per sottolineare il 
desiderio di ricerca e di conoscenza, registra la 
partecipazione sia di operatori di comunità, sia di 
volontari e operatori di primo livello de La Tenda, sia,
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 ed è questa una novità di particolare rilevanza, di studenti 
della cattedra di Psicologia della Facoltà di Scienze 
dell’educazione dell’Università di Salerno e della Scuola 
superiore di servizi sociali dell’Istituto Universitario “Suor 
Orsola Benincasa”.  
Aprire nuovi servizi significa anche aggiornare e preparare 
in modo nuovo gli operatori. 
Di qui nasce il corso di formazione “Sicomoro”, così 
denominato dal passo del Vangelo di Luca in cui Zaccheo 
sale su un albero di Sicomoro per vedere il passaggio di 
Gesù, simbolo della ricerca interiore dell’uomo verso la 
vera conoscenza di sé, che propone l’approfondimento di 
alcune metodologie e approcci psicoterapeutici. 
Anche in questo caso, alla formazione teorica si alterna 
quella pratica. 
I corsisti sono in gran parte giovani con alle spalle 
un’esperienza di tossicodipendenza e un percorso di 
recupero nelle stru�tture de “La Tenda”, oltre ad alcuni 
Operatori di comunità già attivi nei moduli terapeutici.  
Come nel caso del progett o di primo livello, l’“Ulisse”, 
anche per il “Sicomoro” è significativa, sul piano 
qualitativo  e quantitativo, la presenza di studenti della 
Cattedra di Psicologia della Facoltà di Scienze 
dell’educazione dell’Università di Salerno e della Scuola 
superiore di servizi sociali “Suor Orsola Benincasa”.  
Lo scambio di esperienze è indubbiamente pro�ficuo.  
In prospettiva, si pensa a corsi in comune tra 
l’associazione di volontariato e il mondo universitario, e si 
dà avvio a convenzioni che consentano lo scambio di 
allievi, così come a un riconoscimento formale de “La 
Tenda” nell’ambito della formazione di operatori del 
sociale. Anche in questo caso, naturalmente, lo  
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strettissimo collegamento e a volte la sovrapposizione 
concettuale tra le due iniziative corsuali consente la 
totale personalizzazione del percorso e la scelta, da 
parte di ciascun allievo, dei moduli ritenuti più adatti�� e 
consoni al proprio progetto. 

1997 
L’attenzione a nuovi 
disagi 

L’esperienza conferma largamente l’intuizione e la 
convinzione, certamente all’epoca ancora patrimonio di 
pochi, che il ricorso alla droga è il sintomo di un disagio 
personale, familiare e sociale variegato e complesso, da 
affrontare con strumenti pedagogici e sociali piuttosto 
che sanitari o giudiziari.  
Di qui l’obbligo, per chi si interessa alla prevenzione e al 
recupero delle tossicodipendenze, di occuparsi di altre 
forme di emarginazione e sofferenza, che riguardano i 
minori, i disoccupati le persone detenute, o legate 
all’abuso di alcool o alla prostituzione, e di puntare alla 
prevenzione operando con le famiglie, la scuola, le 
parrocchie, i gruppi informali, ecc. 
La vocazione di molte forze del volontariato è stata fin 
dall’inizio orientata verso un impegno a tutto campo nel 
sociale, rivolgendosi anche ad adolescen�ti a rischio, a 
minori “di strada”, a persone senza fissa dimora, a giovani 
che hanno precocemente abbandonato la scuola, a 
famiglie disgregate, sebbene l’emergenza droga avesse in 
alcune situazioni monopolizzato l’attenzione e le energie. 

Il 1998 rappresenta anche  l’anno del pieno recupero della 
dimensione sociale dell’intervento in favore dell’Uomo. L’ 
attenzione alle problematiche emergenti dal disagio dei 
minori, cui il Centro si avvicina con sempre maggior 
decisione, comporta naturalmente una maggiore 
attenzione ai contesti familiari, sociali, territoriali. Solo 

1998 
La visita del Presidente 
della Rrepubblica   a 
“La Pagliuzza” 

Il primo sito online del centro La Tenda
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agendo su di essi infatti�� l’azione in favore dei minori 
riesce ad essere più incisiva e credibile.  
Garantite ai bambini delle condizioni familiari e socio-
ambientali di sano sviluppo rappresenta una scelta 
obbligata e una responsabilità cui richiamare, ancor 
prima del minore, destinatario finale degli interventi le 
famiglie, i servizi, le istituzioni.  
Gli operatori vengono chiamati ad esercitare un’azione 
maggiormente calata nel sociale, finalizzata ad a��ttivare, 
catalizzare processi, integrare risorse, mediare interessi e 
confli�tti familiari e sociali. La proposta formativa si 
arricchisce di una dimensione politica. 

1999 
I corsi di formazione 
Tutoring for Job e Jobbe 

In seguito all’incalzare dell’iniziativa formativa, in pochi 
anni il valore sociale dell’azione intrapresa si è a�ffermato 
come elemento-cardine, fino alla individuazione di un 
percorso, come quello di Tutoring for job (e di Jobbe), che 
sintetizza e raccoglie l’esperienza della cooperazione 
sociale e del “No-profi ” e la “scoperta” 
dell’indispensabilità della formazione specifica dall’altro.  
Qui il lavoro sociale diventa occasione per sperimentare la 
formazione (e la didattica, persino), e la formazione 
diventa chiave per l’accesso alla qualificazione del lavoro 
sociale. 
Si fa più forte la presenza del Centro sul fronte socio-
lavorativo e dell'economia sociale. 
Il Centro fa in modo di a��vviare dei servizi finalizzati 
specificamente all'inserimento socio-lavorativo. 
In collaborazione ed in rete con quelli già esistenti sul 
territorio organizza, crea e svuluppa: 
• servizi d’animazione
• servizi d’orientamento al lavoro
• percorsi forma�tivi per operatori, volontari, docenti e
genitori
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• servizi di recupero scolas�tico
• laboratori artistici, culturali e 

professionali
• servizi di sostegno ai familiari
• convegni. 2000 

Il convegno “Un territorio 
per il minore… alla ricerca 
di un modello integrato di 
intervento”  

Nel 2000, curato dal Centro La Tenda, a conclusione del 
progetto Jobbe, si realizza il convegno “UN TERRITORIO 
PER IL MINORE” alla ricerca di un modello integrato di 
intervento”,  
Il progetto Jobbe aveva individuato una nuova figura 
professionale, il mentor, capace di accompagnare i minori 
drop-out in un percorso di sviluppo finalizzato 
all’inserimento socio-lavorativo grazie all’allestimento di 
laboratori artigianali, ma soprattutto grazie allo sviluppo 
di competenze psicoeducative, organizzative, 
coopera�tivistiche e di interazione con la rete dei servizi 
territoriali. 
Veniva in tal modo testimoniata un’esperienza formativa 
che puntava costituzionalmente sullo sviluppo di processi 
esistenziali signi�fica�tivi e sull’autopromozione di proge�tti 
personali, potendo contare anche su un adeguato livello 
di complessità e di articolazione operativa in grado di  
fornire  risposte ai bisogni di “terza generazione” ovvero 
alla ricerca di senso e significato, di qualità relazionale, di  
integrazione.  
Lo sfondo socio-poli�tico, nel fra�ttempo, evidenzia 
l’esigenza di a��ttivare processi di integrazione sociale, per 
andare incontro ad un bisogno sempre più avvertito di 
“sogge�ttività pubblica ”come bilanciamento ad un 
possibile ulteriore individualismo. 
Si evidenzia con più chiarezza la funzione di quelle 
strutture intermedie che vengono incontro a nuovi 
interessi e bisogni colletti. 
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2001 
Nasce l’Azienda ceramica 
di Siano 

A partire da questi anni, La Tenda si rende sempre più 
consapevole della necessità di sviluppare una cultura della 
partnership. Nel modello di Welfare Community che si va 
prefigurando, infatti�� l’ente pubblico è chiamato a “gestire 
di meno e governare di più”; a passare da un controllo 
meramente formalistico ad uno sostanziale che abbia al 
centro la qualità e l’e�fficacia del servizio reso; a lasciare al 
Terzo Se�ttore un campo dove quest’ultimo può fare di più 
e meglio; a garantire ai ci�ttadini il rispe�tto dei loro diri��tti 
fondamentali attraverso la messa a disposizione delle 
risorse pubbliche necessarie per una copertura estesa ed 
e�fficace dei bisogni sociali.   
In tale contesto nasce l'azienda ceramica di Siano, che 
promuove concretamente attività lavorative produtti��ve. 

2002 
I corsi di formazione  
“Nuovi processi di 
intermediazione per un 
e�fficace sviluppo sociale” 
“La promozione delle 
opportunità, 
l’intermediazione sociale, 
il welfare community: 
strategie di e�fficace 
integrazione socio-
lavorativa” 

Sempre più si va pro�filando una società di servizi in cui 
necessariamente tutto sarà migliore, ma più di�fficile, in 
cui prevale la necessità per tu��tti di essere più a�genti più 
obiettivi, più flessibili, pronti e pragmatici.  
Si realizzano i corsi di formazione: 
• Nuovi processi di intermediazione per un e�fficace 
sviluppo sociale
• La promozione delle opportunità, l’intermediazione 
sociale, il welfare community: strategie di efficace 
integrazione socio-lavorativa
Entrambi sono rivolti agli operatori dei servizi pubblici e 
del privato-sociale, realizzati nell’ambito dei piani di zona 
previsti dalla legge 328. Sono la testimonianza di un 
ruolo, riconosciuto formalmente al Centro, di 
catalizzatore di processi e integrazione di rete.
Sempre nel 2002, inoltre, per consolidare la proposta 
relativa alla promozione di un modello di salute 
globalmente intesa, il Centro La Tenda dà vita  a CANOPO, 
Centro Europeo di Promozione della Salute, che persegue 
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specificamente l’obie��ttivo della diffusione di nuovi 
modelli di prevenzione e la promozione di un modello di 
benessere globale sulla scia delle esperienze di 
intervento e di integrazione maturate in questi anni. 

2003 
Integrazione tra i sistemi di 
formazione professionale 
ed il mercato del lavoro 

La strategia proposta in questa fase si fonda 
sull’integrazione tra i sistemi di formazione professionale 
ed il mercato del lavoro. Vale a dire su un modello di 
eccellenza di attività formative rivolte a sogge�tti 
svantaggiati che contengono azioni dotate di complessità 
e diversi�ficazione (orientamento, tutoring all’inserimento 
socio lavorativo, creazione di nuovi pro�fili professionali, 
formazione in alternanza con l’esperienza produ��ttiva, 
creazione ed incubazione dello start up di imprese 
sociali). Il Centro “La Tenda” consolida questo modello 
operativo nell’ambito dei sistemi integrati di servizi, ma 
anche nell'ambito della Comunità europea svolgendo una 
funzione di tutor di alcuni paesi candidati all’ingresso in 
Europa, come ad esempio la Romania. 

2004 
il proge�tto Job 
Agreement

Nel 2004 il progetto JOB AGREEMENT punta ad innescare 
nel territorio di riferimento un meccanismo di sviluppo e 
promozione di politiche a��ttive del Mercato del lavoro per 
combattere e prevenire la disoccupazione, agevolare il 
reinserimento nel MDL e sostenere 
l’inserimento nella vita professionale dei giovani.  
Job Agreement intende innovare il rapporto tra politiche 
sociali e politiche del lavoro attraverso un approccio 
globale al problema dell’accesso e della permanenza nel 
mondo del lavoro, che ricomprenda la promozione di 
imprese sociali, lo sviluppo di servizi di orientamento, 
formazione e sostegno al processo di inclusione socio-
lavorativa, la concertazione tra istituzioni pubbliche, 
organizzazioni del terzo se�ttore, imprese, per definire una 
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strategia di sviluppo del capitale umano e del territorio. 
Forte è l'esigenza della formazione di nuovi manager 
sociali che integrino le competenze dell’operatore di re�ti 
locali con capacità di �� azione e mediazione di rete 
politica e sociale, anche a livello europeo. 

2005 
I corsi di formazione 
Acquario verde e 
Acquario blu 

Nel frattempo la realtà socio-economica complessiva, 
lungi dal presentare certezze e stabilità, sembra 
cara�tterizzata da un incessante dinamismo, rispecchiato 
dalla compresenza, in termini di complessità, di fenomeni 
spesso tra loro apparentemente inconciliabili. 
E’ in questo contesto che il Centro La Tenda cerca una 
sintesi tra il bisogno di garantire un percorso psico-
educativo riconoscibile e centrato sulle esigenze della 
persona e le istanze e le esigenze che la realtà sociale 
pone. 
Questa situazione sociale corrisponde altresì all’emergere 
di una nuova fase, successiva a quella del welfare state, 
che mirava a garantire la fruizione dei diritti e 
soddisfazione dei bisogni primari ad ogni ci�ttadino.  
Lungo tale strada, l’orientamento indica un 
a�tteggiamento culturale da cui poter ripartire, per 
guidare, il processo di costruzione di nuove risposte ai 
nuovi bisogni. I corsi di formazione Acquario verde e 
Acquario blu, realizzati in questo anno, si collocano su 
questa scia. La loro realizzazione coincide con il rilascio di 
qualifiche professionali (Animatore Sociale, Operatore 
Socio-Sanitario) riconosciute dall'Ente Regione Campania. 

2006 L’idea di “uomo”, capace di crescere e svilupparsi, con la 
propria identità e autonomia, secondo un proprio 
percorso e un proprio futuro, indipendentemente dalla 
qualità, dalla cultura, dal livello sociale, dal potere 
economico e poli�tico di partenza, appartiene alle radici del 
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suo modello di intervento.  
Questa impostazione di fondo, consente al Centro La 
Tenda di allestire contesti formativi permeabili per 
puntare sistematicamente su una proposta dinamica 
finalizzata all’auto promozione della persona. 
Infa��tti il Centro La Tenda, fedele alla sua missione 
originaria di complessiva promozione umana e sociale, 
svolge funzioni di: 
§ osservatorio permanente sui fenomeni sociali.
§ agente di sviluppo e di intermediazione sociale,
attraverso azioni di networking con enti ed istituzioni,
PMI, organizzazioni del privato sociale;
§ attivatore di servizi alla persona ed alla comunità;
§ promotore di nuove opportunità occupazionali,
attraverso la promozione di imprese sociali
§ formatore di nuovi profili professionali, di innovative
metodologie di cooperazione e di modelli di intervento
psico-sociali e socio-lavorativi.
Molti sono stati i progetti realizzati in questi anni dal
Centro La Tenda in collaborazione con gli enti pubblici, del
privato e del privato-sociale e le esperienze
imprenditoriali avviate, i percorsi di orientamento
personale e professionale maturati, i servizi attivati per i
giovani. La stessa filosofia di rete che si è sviluppata nel
tempo, grazie al costante confronto con le istituzioni e
diverse organizzazioni del privato e del privato sociale, ha
permesso di realizzare laboratori artigianali (edilizia,
lavorazione del biscotto artigianale in argilla, ceramica
artistica, vetro tiffany, presepismo, falegnameria e
restauro, cartotecnica, avicoltura); di fornire il personale
per i diversi servizi in convenzione con enti e istituzioni
pubbliche (manutenzione verde pubblico, pulizie uffici
comunali, archivio comunale, gestione strutture sportive,
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raccolta rifiuti solidi urbani, tutoraggio tirocini e stages, 
ecc.); di gestire la bottega di Bartimeo a Salerno, punto 
vendita di tu��tti i prodotti realizzati nei diversi laboratori. 
Queste imprese sociali rappresentano oltre che una 
realtà operativa, anche un modello e una proposta per 
rispondere ai nuovi bisogni sociali. Sono inoltre 
l’espressione di un’azione di rete volta a far crescere una 
cultura della solidarietà produ��ttiva, vissuta 
concretamente. Una testimonianza consistente di 
questo lavoro di rete sono le cinque cooperative sociali 
che sono nate e che ancor  oggi operano, perme�ttendo 
di ges�tire con i propri 100 operatori i percorsi psico-
educativi e le esperienze formative (seminari, corsi di 
formazione e aggiornamento, borse lavoro, tirocini e 
stage professionali, ecc..) che il Centro La Tenda ha 
elaborato e a��ttuato negli anni. 

2007 
La Comunità 
"Sorella Luna". 

La Comunità "Sorella Luna", con sede  a Roma, diventa 
un laboratorio di esperienze per tu�tto il Centro La 
Tenda, ma anche l'occasione di una rifondazione della 
spirito comunitario per affrontare le nuove sfide, 
complesse e delicate, che il mutato scenario sociale, 
nazionale ed internazionale, oggi propone. 

2008 
Il trapasso di Michele 
Filomena.   
Nasce la Compagnia degli 
Amici 

Il 6 novembre Michele Filomena, riferimento formativo, 
stre�ttissimo e amatissimo collaboratore di Don Nicola 
Bari, termina il suo percorso terreno ma non sme�tte di 
essere nostro compagno di viaggio. In sua memoria nasce 
la Compagnia degli Amici, da lui stesso voluta e 
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fortemente rilanciata da don Nicola Bari. 
Nasce la Compagnia degli Amici. 
L’intervento del Centro, pertanto, si concretizza sempre 
più in azioni di rete (locale, nazionale ed europeo) rivolte 
all’attuazione di iniziative e percorsi finalizzati alla 
promozione della cooperazione sociale, in un’ottica di 
imprenditorialità. 
Il Centro La Tenda inoltre punta all’obie�ttivo di garantire 
sostenibilità economica ai propri servizi e alle proprie 
attività e, per renderli meno dipendenti dall’ erogazione 
di fondi pubblici, ha dato vita, nel maggio di quest'anno, 
ad una Fondazione sociale formalmente costituita.  
L'obie�ttivo, ambizioso ma concreto, è quello di accrescere 
la quota di auto�finanziamento dei servizi e delle attività, 
nonché il sostegno ad iniziative che rispondano 
tempestivamente alle nuove emergenze sociali e ai nuovi 
bisogni delle persone.  
Si colloca in tale prospe�ttiva l’impegno in una nuova 
strategia di marketing, e la sperimentazione di innovative 
formule di commercializzazione. 
Ad ulteriore testimonianza del lavoro di integrazione nel 
tessuto sociale e istituzionale che il Centro La Tenda ha 
realizzato in questi anni, va segnalato il riconoscimento 
come Ente di Formazione accreditato presso la Regione 
Campania.  
È un accreditamento che sancisce il valore formativo di 
un’esperienza di servizio che, avviata da un gruppo di 
volontari in risposta ad un disagio territoriale, ha 
acquisito strada facendo lo status di modello formativo a 
vantaggio dell’intera colle�ttività. 
Il Centro, lontano dallo stereotipo sociale che tende ad 
identi�ficarlo in una classica comunità terapeutica per 
tossicodipendenti si configura sempre più come un 
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osservatorio permanente sui fenomeni sociali. In 
tale prospe�ttiva essa continua a svolgere funzioni di: 
· agente di sviluppo e di intermediazione sociale,
attraverso azioni di networking con enti ed istituzioni, 
PMI, organizzazioni del privato sociale;
· a��ttivatore di servizi alla persona ed alla comunità;
· promotore di nuove opportunità occupazionali,
attraverso la promozione di imprese sociali.
· formazione professionale
· commercio on-line
Le azioni intraprese, i servizi a��ttivati i progetti� realizza�ti 
vanno interpretati in un’ottica dinamica di miglioramento 
continuo e di ricerca dell’eccellenza, sempre a�ttento alle 
trasformazioni sociali in a�tto. L’intervento del Centro si 
concretizza sempre più in azioni di rete (locale, nazionale 
ed europeo) rivolte all’a��ttivazione di iniziative e percorsi 
finalizzati alla promozione della cooperazione sociale, in 
un’ottica di imprenditorialità.  

2009 
I seminari de La Tenda a 
La Tenda a Fieravecchia 

C'è del nuovo a Fieravecchia. Si realizza il corso di 
formazione per la progettazione e l'avvio del Proge�tto 
Giovani del Centro La Tenda.  
Il corso, curato dal Centro studi e formazione caos, ha 
visto la partecipazione di 12 operatori interessati ad 
avviare i servizi per i giovani presso la nuova sede di via 
Fieravecchia nel Centro di Salerno. La formazione, 
articolata in o�tto giornate intensive, è stata strutturata in 
moduli di sei ore ciascuno. Si è svolta attraverso momenti 
teorico-pratici ed esperienze relazionali. I moduli teorici si 
sono sviluppati intorno al tema della proge�ttazione di 
servizi e attività per rispondere ai nuovi bisogni dei 
giovani.  
Proposti dal Centro Studi e Formazione caos, partono i 
Seminari de La Tenda a Fieravecchia. I seminari si tengono 
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presso la sede di via Fieravecchia del Centro La Tenda e 
sono aperti a tu�tta la ci�ttadinanza. 
L'obie�ttivo è quello di offrire uno spazio di ri�flessione e 
discussione per la formazione di una nuova cultura sui 
temi del disagio, delle problematiche educative, della 
proge�ttazione in ambito sociale, della salute 
globalmente intesa, del lavoro e dei minori. Alla base, il 
convincimento che il compito della comunicazione 
sociale, la sua utilità generale, risieda nell’incoraggiare e 
nel sostenere il patrimonio colle�ttivo costituito da sane 
relazioni sociali.  Nati su iniziativa del Centro Studi e 
Formazione caos, "I seminari de La Tenda a Fieravecchia" 
sono incontri di aggiornamento e scambio di esperienze 
con e tra testimoni a�ttendibili sui temi che interrogano la 
società contemporanea e che richiedono nuove risposte.  
Il primo appuntamento pubblico ha come titolo 
"Volevamo braccia, sono arrivate persone" e riguarderà 
il tema dell'immigrazione. 

2010 
Uno Spot Per 

Prende il via  UNO SPOT PER, la campagna di 
comunicazione sociale sulle principali problematiche che 
cara�tterizzano la vita dei giovani.  
Inizia la pubblicazione del periodico mensile caosinforma. 
Viene pubblicato il prodo�tto multimediale DALLA 
PREVENZIONE ALLA RESPONSABILITA’ SOCIALE, dedicato 
alla prevenzione del disagio, fondata sulla cultura della 
responsabilità sociale e sulla salute globalmente intesa.  
Parte Estate Utile a Fieravecchia , la proposta del 
Proge�tto Giovani del Centro La Tenda per trascorrere una 
stagione intelligente e solidale.  Estate Utile a 
Fieravecchia vuole essere un modo concreto di 
coinvolgere i giovani in iniziative artistiche - creative, di 
animazione socio-culturale, di svago intelligente e di 
solidarietà. Il programma prevede diverse iniziati e, 
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indipenden�te l'una dall'altra ma accomunate dalla voglia 
di dare spazio, voce e sane occasioni di protagonismo ai 
giovani. 
Nasce il centro studi e formazione caos acronimo di 
(cooperazione, apprendimento, organizzazione, 
solidarietà).
Il Centro studi e formazione è l’espressione di un 
atteggiamento culturale radicalmente nuovo, basato sul 
rigore della ricerca scientifica, sull’esperienza pluriennale 
messa a confronto con la sperimentazione di nuovi 
percorsi di promozione culturale e sociale, ma al tempo 
stesso sull’orientamento fortemente concreto e di 
profonda fiducia nell’essere umano, che impedisce di 
ridurre la elaborazione e sistematizzazione della 
metodologia operativa entro gli schemi di un rigido 
modello teorico. 
Questo paradigma concettuale che si definisce grazie alla 
sperimentazione continua di contesti socio-educativi 
dinamici e permeabili è in naturale sintonia con l’azione 
sociale  del Centro LA TENDA. 
La sua Azione si concretizza attraverso e attività dei suoi 
servizi: SICOMORO (corsi di formazione) ULISSE (Servizio 
di psicodiagnosi e psicoterapia) KAIROS (Pubblicazioni e 
comunicazione sociale) ARIANNA (Progetti Individualizzati) 
SOCRATE (Studi e ricerche) 
GYMNASIUM (Stage e tirocini) 

2011 
La proposta formativa 
“Sentinelle del disagio” 

Si realizza il corso di formazione “SENTINELLE DEL 
DISAGIO: più opera�tivi meno operatori". L'iniziativa 
prevede, tra l'altro, una serie di corsi formazione rivolti 
agli Educatori, naturali e professionali, agli Animatori 
Sociali, agli Operatori Socio Sanitari, agli Operatori della 

http://www.centrolatenda.it/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/sicomoro/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/ulisse/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/kairos/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/arianna/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/socrate/
https://caoscentrostudiblog.wordpress.com/presentazione/gymnasium/
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Comunicazione alle prese con i nuovi bisogni espressi dalla 
realtà sociale.  
La proposta formativa, aperta al territorio, intende 
sviluppare quanto già realizzato nella prima edizione, ma 
anche avviare nuovi servizi e nuove attività.  
Le varie proposte sono accomunate dalla prospe�ttiva, 
indicata da don Nicola Bari, di diventare più Operativi e 
meno Operatori  
Gli ambiti interessati sono: l'accoglienza e l'orientamento, 
la comunicazione sociale, il fund raising, la proge�ttazione 
e l'avvio a un servizio per le famiglie, un approfondimento 
degli strumenti di valutazione clinica e psicoeducativa, e 
un'introduzione alle principali psicoterapie. 

2012 
La Comunità delle Donne 

DALLA CT AL SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO. Il nuovo 
modello formativo ado�ttato dalle Comunità del Centro La 
Tenda. La prospe�ttiva lungo la quale si pro�fila il nuovo 
paradigma di Comunità Terapeutica pone al centro il 
modello familiare. Un modello integrato dalle risorse 
lavorativo-formative del territorio. 
OPPORTUNITA' DONNA 
Al termine della esperienza di proge�ttazione partecipata, 
finalizzata ad acquisire il metodo GOPP, il gruppo di 
lavoro ha prodo�tto il proge�tto OPPORTUNITÀ' DONNA, 
finalizzato a contrastare tu�tte le forme di maltra�ttamento 
ai danni delle donne. Il proge�tto, che prelude all'avvio di 
uno sportello di ascolto per tu�tte le donne che sono 
vi��ttime o intendono segnalare fenomeni di maltra�mento, 
ha come finalità ulteriore la creazione di un Laboratorio 
che promuova concretamente la cultura delle pari 
opportunità.  
Dall'esperienza progettuale nasce: la COMUNITÀ DELLE 
DONNE, con sede nella nuova stru�ttura di Brignano. Ma è 



Anno 

soprattutto un proge�tto di comunità, pensato 
specificamente per le donne.  
È una proposta che supera, integrandola, la Comunità 
Terapeutica in quanto tale. Di fa�tto, quest’ultima era un 
concentrato, troppo denso di attività educative, 
psicoterapeutiche, lavorative e di animazione culturale. la 
nuova proposta  verte invece sui seguenti punti 
• Di�fferenziare i percorsi personali
• Partire da una maggiore conoscenza delle singole
caratteristiche, delle risorse e potenzialità relative ad ogni
singola persona ed elaborare Progetti� Formativi
Individualizza�ti
• Sviluppare occasioni formative in rete (lavorative, ma
anche culturali, sportive, di svago,..) da concre�tizzare
anche internamente alla Comunità ma soprattutto
esternamente ad essa
• Monitorare costantemente i Progetto� Formativo
Individualizza�to
• Decentrare le attività ora interne C.T.
• Rivedere la funzione educativa dell’Operatore
• Formare l’Operatore a gestire le dinamiche transferali
evitando il coinvolgimento nelle dinamiche interpersonali
• Attrezzare laboratori interni per il tempo da trascorre
interamente alla comunità
• Sviluppare un intervento per il coinvolgimento delle
famiglie
• Garantire attività di consulenza e sostegno personale,
individuale e in gruppo

2013 
Il sistema formativo 
integrato. 
L’inaugurazione di casa 
no�tte 

Il Centro La Tenda  è chiamato a rispondere a nuove 
forme di disagio, nuove povertà, nuove complessità e a 
sviluppare una sempre maggiore capacità di accogliere 
l’altro, “il diverso”, “il senza fissa dimora”, “ il drogato”, il 
“migrante”, “il malato mentale” ecc. senza pensare di 
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avere risposte preconfezionate per ogni problema. 
Sempre più evidente emerge la necessità di una CT capace 
di aprirsi ad altre risorse, ad altri sogge��tti ad altre agenzie 
formative. Una CT capace di fare rete per lavorare insieme 
e offrire sostegno ma anche opportunità di autonomia a 
chi è nel disagio, in concreto. 
D'altra parte, il mito di alcune soluzioni per tutte le 
stagioni è finito. Lo dimostra l'evoluzione della CT che oggi 
rappresenta solo una delle risposte alla 
tossicodipendenza. Ma soprattutto è finita l'era delle 
soluzioni che fanno leva su un Operatore, "onnipotente 
factotum", erede della suggestione carismatica del leader. 
Un modello di comportamento che l'Operatore rischia 
solo di scimmio�ttare. 
L'ipotesi   è quella di un sistema   capace di coniugare i 
proge�tti educativi costruiti per (e con) ognuno dei nostri 
utenti con la più ampia realtà sociale in cui gli stessi 
giovani sono immersi.  
La prospettiva è quella di realizzare una rete di luoghi di 
aggregazione, di servizi, di produzione socio-lavorativa e 
culturale da me�ttere a disposizione di tu��tti.
La Tenda sempre più si pone al servizio  della comunità 
territoriale.
L’Arcivescovo di Salerno Mons. Luigi More��tti in visita alla 
Comunità “La Pagliuzza” del Centro La Tenda, benedice ed 
inaugura una nuova struttura residenziale destinata ad 
ospitare giovani (e meno giovani) impegnati a ricostruire la 
propria vita. 
Ci piace collegare questa nuova “impresa” del Centro 
all’esortazione di Papa Francesco a non “farci rubare la 
speranza”. E di fatto�� questa opera dal Centro, fortemente 
voluta da don Nicola Bari, che testimonia concretamente 
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la capacità di fronteggiare la crisi, non solo economica, 
che attraversa la nostra realtà sociale.  

2014 
Il Centro La Tenda e i social 
network 

LA VI FESTA DELLA COMPAGNIA DEGLI AMICI  
"Lontano o vicino …l'amico riconosce nell'altro colui che lo 
aiuta ad essere una persona libera". E' ispirato a questa 
frase di Bonhoeffer, il tema che cara�tterizza quest'anno la VI 
Festa della Compagnia degli Amici, in programma per il 29 
novembre a Roma, presso la Comunità Sorella Luna. 
"Quest’anno" come ci ricordano le parole di don Nicola 
Bari "abbiamo voluto dedicare all’Amicizia la  celebrazione 
del Natale per il Centro La Tenda. Periodo che vuole 
essere incontro, ra�fforzamento, ri�flessione, a��ttivazione, 
festa e vita di ciò che è alla radice dei nostri rapporti e 
perme�tte di riconoscere noi stessi con e nel rapporto con 
gli amici". … 

2015  
La Misericordia al centro 
della VI festa della 
Compagnia degli Amici 

La Misericordia è posta al centro di un evento molto 
sentito e toccante vissuto il 19 dicembre presso la 
Comunità Sorella Luna. In questo magico ambiente, 
ispirato in ogni suo angolo al valore dell’accoglienza, la 
Compagnia degli Amici, nata dall'evoluzione 
dell'esperienza maturata all'interno de la Tenda, ha 
voluto proporre un ulteriore significativo passaggio. 
La Misericordia è, di fatto, un’occasione di apertura al 
dono gratuito e libero dell'amico, che arricchisce, o meglio 
integra il suo alto valore spirituale con la concretezza di 
un’esperienza, dove non ci sono beneficiari e beneficati 
non ci sono salvatori e miracolati ma persone che 
provano ad essere amici.  
Così, immigrati da terre lontane, uomini e donne dalle 
vite so�fferte, persone sbandate, smarrite, che non ce la 
fanno più neanche a scappare, famiglie alla ricerca di una 
perduta unità, operatori sociali che vogliono testimoniare 
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la loro scelta di comunità, persone semplici si son 
incontrati tra di loro, con un vescovo capace di aprire 
concretamente la sua diocesi al messaggio giubilare e con 
un prete da sempre in cammino per proporre, senza sosta, 
esperienze capaci di promuovere persone e gruppi verso 
orizzonti sempre nuovi e sempre aperti al cambiamento e 
all’incontro con l’altro.  
In tale contesto, il Vescovo di Santa Rufin, Sua Ecc.za 
Monsignor Reali, durante la cerimonia di apertura della 
Porta Santa, ha citato come illuminante esempio di 
Misericordia la parabola dell’adultera condannata alla 
lapidazione. 
Alla luce di queste s�timolanti ri�flessioni diventa ancor più 
chiara l’indicazione di don Nicola contenuta nel suo invito 
a partecipare alla VII festa dell’Amicizia associata alla 
cerimonia di apertura della Porta Santa.  
”E' un invito, per nulla vincolante”, recita la convocazione 
”ad esserlo e diveltarlo con Lui, con noi e tra noi. E' la 
preghiera di Gesù con noi perché diventi preghiera tra di 
noi. E' il nostro "cosi sia" per ciascuno. 

2016 
Il corso di formazione 
“Servant Leader” 

Si realizza il corso di formazione per “Servant Leader” 
(ovvero  i coordinatori delle Aree) del Centro La Tenda. 
Emerge sempre più chiaramente la necessità di 
ra�fforzare il livello intermedio della leadership del Centro 
la Tenda. È questo, infatti�� un presupposto necessario per 
favorire la diffusione dello stesso modello di leadership 
agli altri livelli della “gerarchia di servizio”. 
L’esperienza del Centro La Tenda ha, da tempo, messo in 
dubbio la tradizionale visione del leder e come 
“onnipotente factotum” in favore di una concezione più 
orientata a considerare la natura relazionale della 
funzione dire�ttiva. D’altra parte gli strumenti di 
derivazione psicoterapeutica 
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non risultano più su�fficienti a garantire una collocazione 
funzionale nell’organizzazione del lavoro. Le competenze 
organizzative, di gestione dei processi, risultano di fatto 
sganciate da competenze psicopedagogiche, in senso 
stre�tto, per cui, molto spesso a posizioni ritenute “apicali 
“nella struttura organizzativa del Centro non si accede 
più, tout court, in virtù della “crescita” maturata 
nell’ambito delle esperienze specificamente educative. 
C’è bisogno di persone (o meglio di gruppi di persone) 
capaci di testimoniare e trasferire ai diversi gradi 
“della catena opera�tiva” la proposta del Centro la Tenda a 
partire dalla chiara individuazione del gruppo di 
coordinamento delle Aree. 

2017 
Si ra�fforza il modello 
per Aree.   
Dall’Operatore 
all’Operativo.  

"Accompagnare il processo significa cogliere le novità ed 
ada�ttarsi ad esse. La realtà è più forte di ciascuno di noi 
e, prima o poi, si impone. I cambiamenti -o meglio, i 
passaggi- non sono il frutto del disegno di qualcuno, ma 
derivano dalla lettura delle novità”….“Il Centro La Tenda si 
sta sempre più focalizzando sulla promozione e di� fusione 
del modello per Aree, un modello scelto in quanto più 
rispondente alle finalità, alle attività e alle dimensioni 
della sua proposta di sviluppo sociale. Il modello per 
Aree, infa��tti è quello che maggiormente favorisce il 
recupero del senso e delle radici del nostro impegno"(D. 
Nicola Bari). 
È, del resto, proprio della dinamica processuale del 
nostro Centro dotarsi di una "struttura flessibile" tale da 
essere sempre al passo con i tempi e capace di 
rispondere ai bisogni emergenti. La struttura deve essere 
funzionale agli obie�ttivi ed è necessaria la disponibilità a 
rivederla periodicamente, eventualmente modificandola 
in funzione del processo in a�tto. 
Non si tra�tta, pertanto, di sostituire qualcosa che non 
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funziona più, ma di "un processo evolu�tivo per cui ogni 
passo rappresenta il fru�tto di quello precedente e il 
presupposto per quello successivo".  
La stessa valutazione del processo punta ad evidenziare la 
capacità degli "operativi" i collocarsi nel processo in corso 
ed esserne parte a��ttiva e protagonista, con il proprio 
contributo unico. Per definire le cara�tteristiche della 
figura professionale più rispondenti a tale "necessità 
dinamica" bisognerebbe far riferimento, quindi, alla 
capacità di cogliere il processo in a�tto e di "stare nel 
processo" senza subirlo, ma anzi, anticipandolo e 
guidandolo, in altri termini, ad una professionalità di 
processo. Infa�tti la necessità di favorire lo sviluppo delle 
Aree non può prescindere dalla necessità di delegare tale 
passaggio a “nuove professionalità” capaci di lavorare in 
gruppo e di interpretare la dinamica dello sviluppo sociale 
e dell’interdipendenza, cara�tteristica del Centro La Tenda. 

2018 

L’impegno in favore 
dei migran�ti

“La Mia Casa è Dove Sono“  ovvero la risposta del Centro 
ali'immigrazione   
Se l’immagine dell’albero (peraltro molto cara alla storia 
del nostro Centro) rimane una  metafora appropriata 
dell’umanità che affonda le sue radici nella propria terra 
e da lì trae il suo  nutrimento, altre�ttanto è capace oggi , 
in questa fase del processo di sviluppo del Centro, la 
rappresentazione di una umanità che è sempre in 
cammino, e che necessita dunque di piedi, più che di 
radici, a�ffinché possa crescere ma anche  muoversi e 
sinte�tizzare le proprie origini con quanto assimila nella 
sua mobilità. 
Facciamo nostro, dunque, l’ossimoro delle “radici mobili”, 
per definire la nostra versatilità, il  nostro continuo 
spostarci e cambiare, destrutturarci e ristrutturarci, 
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romperci e ricostruirci,  come vasi giapponesi che possono 
acquisire valore anche dalla loro imperfezione.  
Ascendere,  discendere, dunque, ma anche inclinarsi, 
piegarsi e rialzarsi, scorrere come un fiume nel suo  
continuo divenire, nel suo essere sempre un’acqua 
diversa. Il movimento orizzontale e  tortuoso del fiume 
esprime al meglio il continuo divenire delle nostre 
identità fluttuanti. Acqua  che accoglie e riceve, non 
sterile nella sua purezza ma feconda nella sua capacità di 
ricevere e  di rinnovarsi. 
In ogni caso, al di là di ogni simbologia, il futuro in cui 
crediamo ha bisogno di superare le  barriere culturali, di 
fare di ogni diversità una ricchezza e di ricominciare da 
un’alfabe�tizzazione  affe�ttiva, relazionale, emotiva, che 
passi anche attraverso una alfabe�titazzazione linguistica. 
Il  diri�tto alla parola dunque, come primo tassello nella 
costruzione di una nuova identità, come vero cardine 
dell’accoglienza. Dobbiamo essere pronti ad aprire porte, 
a conoscerci, ad  esprimerci. 

2019 
• Il disorientamento 

dei giovani
• Spazio 

comunicazione
• Nasce il nuovo sito 

del Centro La Tenda: 
Facciamo squadra 
per allargare i nostri 
con�fini 

È facile descrivere i ragazzi di oggi come quelli che 
preferiscono la televisione allo spe�ttacolo della  natura, 
che non amano le bandiere dell'Ideale, ma che vivono 
anarchicamente nel loro godimento,  come quelli che 
vivono in un mondo dove "tu�tto rimane acceso, niente 
spento, tu�tto aperto, niente  chiuso, tu�tto iniziato, niente 
concluso". Descriverli come i consumisti perfe�tti che 
mangiano più di quanto serve, incapaci di sottrarsi  alla 
persuasione della pubblicità, che fumano più di quanto 
possano fumare, comprano più di quanto  li soddisfa, 
ecc. Iperconnessi sui social, questi� ragazzi sono 
paradossalmente soli mai come prima d'ora. 
Sperimentano  una frammentazione delle relazioni e un 
impoverimento della qualità dell'a�ttaccamento affettivo 
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che  genera in loro una profonda solitudine. Il campo 
virtuale, infatti�� è quello che oggi ci consente di  vivere le 
relazioni a distanza, in modo da tenere a bada l'angoscia e 
l'inadeguatezza proprie di  una relazione sociale diretta. In 
una società dove anche le cosiddette "sostanze" hanno 
perso la loro valenza trasgressiva, i ragazzi  scelgono di 
lasciarsi in qualche modo aneste�tizzare dalle "nuove 
droghe" o di essere sorretti�  artificialmente nelle loro 
prestazioni. Ma le loro dipendenze si moltiplicano, 
abbracciando una serie  di ambi�ti di�fficilmente controllabili 
che vanno dai disturbi alimentari all' ossessivo uso di 
internet e  dei social al cyberbullismo, dal ritiro sociale fino 
a varie forme di autolesionismo. In un momento  segnato 
da tali emergenze, e nella confusione di ruoli e di distanze 
generazionali che caratterizza i nostri contesti educativi, 
Internet ci ha concesso il magico potere di avvicinarci a chi 
ci è lontano nel tempo e nello spazio ma, di contro, rischia 
di allontanarci da chi ci è vicino: sempre connessi, ma  
spesso poco presenti 
Difa��tti un tema su cui Il Centro la Tenda  chiama i giovani a 
confrontarsi, nella penultima edizione di UNO  SPOT PER, è 
proprio quello del rischio insito nell’uso dei social. 
“Social network: Vicini o lontani?”  È  questo il 
tema/interrogativo che proponevamo ai giovani  
videomaker del nostro territorio, per stimolarli ad una 
ri�flessione critica. E le risposte non sono  mancate… (basta 
riguardare gli spot prodotti di  quella edizione). 
Ma le domande sono ancora molte e riguardano, a 
pensarci bene, la stessa identità dei giovani. Vale  a dire: 
l’esperienza dei social allarga o restringe la possibilità di 
crescita personale? E come cambiano  l’essere e l’apparire 
in relazione alle suggestioni della rete? Certo, non 
possiamo negare che la  tecnologia, la competenza 
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digitale, sono un attraente e utilissimo motore di 
apprendimento e non  possono non essere considerati 
come una grande opportunità dei tempi attuali ma è 
evidente che i  giovani 3.0 sono molto più impulsivi, 
hanno grande di�fficoltà a gestire la noia, e sono orientati 
al “ tu�tto e subito”. Con tu�tto ciò che ne consegue. 

2020 

• Il Servizio
Ingressi (In Tempo di
Covid)

• La formazione a
distanza

La pandemia da Covid-19 ha provocato un clima 
generalizzato di incertezza. Il silenzioso propagarsi del 
virus Covid-19 ha colto di sorpresa le autorità locali e 
internazionali. E ha messo in luce l’assenza di politiche 
e�fficaci per la prevenzione di malattie�� contagiose, le 
disuguaglianze esistenti nel mondo e la carenza di 
coordinamento delle strategie sanitarie su scala mondiale. 
Dobbiamo riconoscere che molti abitanti del nostro 
Pianeta si trovano già da molti anni nell’incertezza causata 
dalla povertà, dall’emarginazione, dalla precarietà e 
dall’esclusione sociale. In secondo luogo, la «modernità 
liquida» che abbiamo provoca un costante stato di 
incertezza in gran parte della popolazione. 
Le soluzioni non possono non considerare l’eterogeneità 
delle situazioni di incertezza. Inoltre non può più essere 
acce�ttata «la necessità di cercare soluzioni biografiche 
[individualistiche] a contraddizioni sistemiche». D’altra 
parte, possiamo imparare proprio dalla vasta esperienza 
quotidiana dei poveri a superare il rischio dell’incertezza e 
a generare dinamiche umanizzanti. Tre parole per il 
futuro. La prima è interdipendenza: i poveri sanno di 
essere interdipendenti perché ignorarlo equivale a non 
sopravvivere.  
La seconda parola è immaginazione: gli esclusi delle nostre 
società sono maestri, perché non possono restare 
paralizzati di fronte alle incertezze di ogni giorno. Infine, la 
vulnerabilità, quella soglia che rende possibili l’unione e la  
necessaria complementarità. 

2021 

Il meeting dell’amicizia 

Lo scenario del fenomeno del disagio ha subito 
trasformazioni profonde.  

https://www.centrolatenda.it/servizio-ingressi-area-territoriale
https://www.centrolatenda.it/servizio-ingressi-area-territoriale
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Per rimanere nell'ambito delle dipendenze patologiche, il 
cambiamento delle sostanze e  degli stili di consumo, la 
diffusione di nuove dipendenze senza sostanza (gioco  
d'azzardo, internet addiction sex addiction, disturbi del 
comportamento  alimentare, shopping compulsivo), 
l'aumento della cronicità, dei casi di doppia diagnosi,  del 
consumo di cocaina e alcol, del numero di 
tossicodipendenti detenuti in  misura alternativa, hanno 
messo in crisi il vecchio modello centrato sulle  Comunità 
Terapeutiche. E ha reso evidente che la complessità del 
fenomeno delle dipendenze richiede sempre più un 
ripensamento dell'intero sistema dei servizi,  
accentuandone il cara�ttere integrato, tipico degli 
interventi in rete.  
Peraltro, il di�ffondersi del COVID19 ci ha sollecitati ad 
accelerare lo sviluppo di nuove  forme di comunicazione, 
anche nell'ambito della formazione.  
Infa��tti abbiamo tu��tti compreso che gli strumenti messi a 
disposizione dalla  comunicazione online sono diventati 
fondamentali per lo sviluppo e la crescita della  nostra 
società e per una migliore vivibilità dei suoi componenti. E 
per l’a�ffermarsi del vero  valore aggiunto della tecnologia, 
vale a dire la possibilità della condivisione e del  lavoro in 
gruppo, anche a distanza. 
Possiamo scoprire così che il digitale non è solo ciò che 
erode spazio alle nostre relazioni,  indebolisce i legami 
sociali e genera una vera e propria dipendenza ma che 
esso può  creare le condizioni perché le persone si 
riavvicinino, generando nuove reti� di rapporti e  di 
signi�ficati. 
Difa��tti la qualità della relazione non è una questione di 
formati o di strumenti e il digitale  non è un'alternativa 
alla presenza ma una sua dimensione. La relazione è il 
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risultato  dell'intenzionalità  educativa, è la 
consapevolezza che l'altro è al centro della mia 
attenzione.  
Senza dubbio, allora, l'uso della tecnologia, in ambito 
formativo e didattico, se  opportunamente calibrato, ci 
aiuterà ad affrontare le sfide che attendono la nostra 
società.  
Le proposte di Formazione a distanza, proposte dal 
Centro studi e formazione caos  de La Tenda, sono state 
progettate con l'intenzione non tanto di rispondere ad 
una domanda emergenziale quanto di creare un 
"ambiente" comunicativo stabilmente  interattivo, 
attraverso il quale interrogarsi con continuità e 
collaborare a nuove proposte  di sviluppo.  
Il Centro La Tenda si ritrova tutto insieme per rilanciare la 
propria proposta formativa e per fare spazio a nuove 
prospettive  e nuove risorse.  
In continuità con i valori che hanno sempre ispirato la sua 
azione sociale, la settimana formativa del Centro La Tenda 
programmata dal 13 e il 18 settembre, presso la 
Comunità la Pagliuzza di Giovi, si richiama al tema 
dell'Amicizia. 
Difatti, la realtà sociale attuale, anche a causa della 
pandemia, peraltro ancora non  del tutto debellata, ha 
fatto emergere da un lato nuove povertà e nuovi 
disagi,  dall'altro nuove risorse e nuove motivazioni.. 
La novità del Meeting, che inaugura una nuova stagione 
di proposte a diversi livelli, è rappresentata anche da 
un'attenzione particolare all'integrazione di persone 
provenienti da paesi stranieri. 
Le stesse persone  che sono chiamate  ad essere 
protagoniste, insieme a chi già opera nelle strutture 
comunitarie, per accelerare lo sviluppo di una mentalità 
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nuova e servizi sempre più aperti al confronto e alla 
collaborazione. 
Insomma oggi, più che mai possiamo rilanciare  gli slogan 
che hanno  caratterizzato l’impostazione formativa  del 
Centro La Tenda, in questi anni e puntare 
all’implementazione  del modello operativo per Aree che  
segna la prospettiva operativa del Centro La Tenda 

2022 

“Il Palazzolo” la nuova 
sfida verso il futuro 

La responsabilità assunta dal Centro La Tenda  per 
la  formazione dei  minori, è riaffermata  con l’acquisto 
recente dell’Istituto “Palazzolo” di Piazza del Galdo, di 
Mercato San Severino, oggi Scuola dell'Infanzia La  Tenda, è 
una grande occasione.  Fedele alla sua mission di sviluppo 
sociale in favore delle persone svantaggiate, il Centro La 
Tenda  ancora una volta mette in pratica la sua filosofia di 
intervento: “imparare e disimparare continuamente”. 
E per questo ha deciso di cimentarsi in una sfida nuova, 
importante, impegnativa, ma provvidenziale. 
Difatti il nuovo obiettivo di processo, invitare in qualche 
modo costringe tutti noi ad impegnarci su un terreno che 
va oltre i confini consolidati del nostro saper fare e ci 
spinge ad integrare nuove metodologie, nuove risorse, 
nuovi profili professionali, ma anche una nuova imponente 
struttura da gestire per radicare l’impegno in favore dei 
minori con il coinvolgimento del territorio. 
Ma è una sfida che non ci coglie impreparati. Ci aiuta 
infatti a rendere sempre più concreto il modello 
organizzativo, proposto da qualche anno per ottimizzare le 
risorse e le professionalità di processo del Centro La Tenda 
e puntare sempre più sull’indispensabile “lavoro di 
squadra” nonché sulla integrazione  fra le diverse Aree 
operative del Centro La Tenda. 

Nasce la cooperativa 
EDILTENDA  
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 Una sfida che non prevede o meglio non consente un 
atteggiamento passivo, e che ci costringe ad utilizzare 
“otri nuovi”, per contenere e assaporare il vino sempre 
nuovo della crescita continua al servizio della comunità e 
dei più poveri in particolare. 
Rappresenta, in altri termini, la sintesi, provvisoria 
beninteso, di un processo iniziato da tempo e che, in 
questa fase, giunge ad un periodo di maturazione. 
Esso infatti vede convergere, in questa nuova “avventura”, 
diverse linee di sviluppo. Che riguardano aspetti 
organizzativi, formativi, economici, psicoeducativi, 
territoriali, lavorativi e spirituali tutti chiamati in causa per 
disegnare un nuovo fronte di impegno comune e un   
futuro nuovo.   
Nasce la Cooperativa sociale “Edil-Tenda” e 
contestualmente il Consorzio ReteTenda cui aderiscono La 
Tenda stessa e tutte le cooperative sociali da essa 
promosse

Prendono il via "I percorsi personalizzati”. Gli individui 
sono unici con specifiche esigenze, specifici punti di forza, 
propri e differenziati atteggiamenti verso la salute, 
comportamenti e aspettative di guarigione. Pertanto i 
percorsi di recupero sono estremamente personali e 
generalmente comportano una ridefinizione dell’identità 
della persona di fronte alle crisi o un processo di 
cambiamento progressivo. Inoltre, i percorsi riabilitativi 
hanno spesso una base sociale, sono fondati su 
convinzioni culturali, credenze o tradizioni e coinvolgono 
le risorse informali della comunità 

Nasce la cooperativa 
EDILTENDA  

I percorsi 

2023 
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2024 

Don Nicola ci lascia. 

Marcella Paolemili assume la carica di Presidente e avvia la fase di transizione 

Don Nicola Bari, Presidente del Centro La Tenda, amico e 
guida di tu�tti noi e di ciascuno di noi, ci lascia. Oltre 
l’immenso debito di riconoscenza per il suo instancabile 
spendersi per gli altri lungo l’intero corso della sua vita, 
dedicata ai bisogni dei più fragili e a far crescere – in ogni 
contesto in cui ha operato – il senso di comunità, la 
cultura della solidarietà e lo spirito di servizio. Il nostro 
Don Nicola (o più semplicemente Nicola, come desiderava 
farsi chiamare da tu��tti, lascia una tes�timonianza di fede e 
di vita che non andrà persa.  
Oggi, grazie a lui, rimane nelle nostre mani un patrimonio 
inestiguibile che attraverso il suo esempio e il suo 
concreto impegno  ereditiamo, e che non dobbiamo 
disperdere.  Non lo faremo né come singoli individui, che 
serberanno sempre nel proprio cuore il ricordo e il calore 
della sua amicizia, né lo faremo come gruppo, legato 
profondamente da quello spirito di squadra sul quale egli 
ha con determinazione e convinzione puntato. 
E continueremo a sentirlo vicino e prezioso riferimento 
del nostro cammino. 
Marcella Polemilii, figura di riferimento per tutto il 
Centro, anche per sua storica amicizia con Nicola, ma 
anche  per la sua conclamata esperienza di dirigente nella  
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Coldiretti, per conto della quale ha svolto  prestigio i 
incarichi a livello internazionale,    in assoluto spirito di 
servizio,  raccoglie l’invito che le viene accoratamente 
rivolto di ricoprire l’incarico di Presidente. 
Lo fa in spirito di condivisione e a condizione di che il suo 
ruolo sia funzionale a sviluppare l’interdipendenza 
positiva, attraverso l’articolazione delle funzioni per 
dare continuità all’impulso e all’impostazione avviata da 
don Nicola. E la storia continua…



• Famiglia
• Essere uni�ti
• Stare insieme
• Condividere
• Continuare sempre insieme
• Farsi forza appoggiarsi uno sull’altro e andare avan�ti
• Libertà
• Uni�ti
• Rispettarci l’uno con gli altri
• Non lasciare spazio all’angoscia
• Testimoni
• Rifacciamo gruppo, squadra
• Condivisione e responsabilità
• Soprattutto accogliere questo momento e non farlo diventare angosciante ma

farlo diventare motivo di forza, di andare avanti, di nuovi obiettivi, di nuovi
percorsi

• Interdipendenza
• Unire le solitudini di tutti per far sì che nessuno senta da solo la propria

solitudine
• Penso che questa è la risposta: lo stare tutti adesso qui, il cerchio, come

voleva Nicola e adesso mi sembra strano che non c’è Nicola, lo stare qui tutti
insieme è la forza per andare avan�ti

LE PAROLE PER… 

Sintesi  di alcuni  degli interven�ti espressi dagli  “operativi ” del Centro La Tenda   
che si sono ritrovati a mettere in comune pensieri, sentimenti e ricordi  ritrovati 
sono state più vicini  a Nicola nell’ultima fase della sua vita.  

“ANDARE AVANTI COME LUI CI HA INSEGNATO”

• Esserci
• Fare squadra
• Ognuno faccia vedere agli altri, condivida quello che sente dentro -
• Volersi bene
• Stare insieme
• Vita



• Direi di attraversare questo momento e non fermarsi
• Reagire
• Amicizia, famiglia
• Fare squadra
• Aiutare la gente in difficoltà con amore
• Amarsi e amare
• Non mi ricordo che cosa Nicola … parlavo con lui ma non me lo ricordo
• Forza, coraggio, responsabilità ma anche un pizzico di sana incoscienza.

Stare insieme sapendo che facciamo cose belle
• Fare squadra Nicola lo evidenziava spesso
• Andare avanti e ricordare sempre gli insegnamenti che ci ha lasciato

Nicola
• Rafforzare i legami
• Stare insieme
• La passione
• Accettarsi e volersi bene

https://www.salernonotizie.it/2024/05/18/addio-a-don-nicola-bari-il-sindaco-di-salerno-si-e-preso-cura-dei-tossicodipendenti/
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• Un altro articolo su DentroSalerno.it ha riportato il cordoglio del sindaco
Napoli, so�ttolineando come “La Tenda” abbia restituito la vita a migliaia di
giovani e alle loro famiglie.

Questi sono solo alcuni dei  commenti che riflettono l’impa�tto profondo e la stima 
che Don Nicola Bari ha lasciato nella comunità e il suo duraturo contributo al 
servizio degli altri 

• ARCIDIOCESI - SALERNO – CAMPAGNA -ACERNO

Don Nicola Bari è tornato alla casa del Padre Ufficio Comunicazioni Sociali Via 
Roberto il Guiscardo, 2 - 84121 Salerno: Don Massimo Della Rocca e-
mail: comunicazioni@diocesisalerno.itDire�ttore 

Nel pomeriggio del 17 maggio u.s., ha concluso la sua esistenza terrena il Rev.do don 
Nicola Bari, nato a Castel San Giorgio il 2 giugno 1952, ordinato Sacerdote da Mons. 
Gaetano Pollio, il 17 marzo 1979. Dapprima giovane studente di medicina presso 
l’Università ca� olica, successivamente, Don Nicola ha dedicato la totalità della sua 
vita a servizio dei pi fragili, perfezionando i suoi studi in ambito psicologico e 
diventando certo punto di riferimento per centi aia di giovani che in pi decenni 
hanno incontrato la sua paternità. 

• Salernonotizie.it ha riportato il messaggio del sindaco di Salerno, Vincenzo
Napoli, che ha espresso profondo cordoglio per la morte di Don Nicola Bari,
descrivendolo come un sacerdote molto a��ttivo al servizio della comunità,
dedicandosi all’accoglienza, alla cura ed al reinserimento sociale dei
tossicodipenden�ti.

• SalernoToday ha evidenziato come Don Nicola lasci un vuoto incolmabile in
chiunque l’abbia conosciuto, so�ttolineando il suo impegno nel reinserimento
dei tossicodipendenti e di altre fasce fragili.

______________________________ 

La scomparsa di Don Nicola Bari ha suscitato numerosi commenti e messaggi di 
cordoglio sulla stampa. Ecco alcuni estratti�� significativi: 
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__________________ 

Dal Quotidiano nazionale “Il Messaggero” 

Don Nicola Bari morto a Salerno: ha aiutato centinaia di giovani a uscire dalla 
tossicodipendenza I funerali saranno celebrati oggi (18 maggio) alle 14:45 nella 
chiesa di San Biagio a Lanzara di Castel San Giorgio 

Sabato 18 Maggio 2024, 13:58 

__________________

Salerno Today 

Lu�tto a Salerno, dove è morto Don Nicola Bari, presidente del Centro La Tenda. 
«Amico e guida di tutti�� noi e di ciascuno di noi ci ha lasciato»: L’;annuncio è sul sito 
web del Centro La Tenda di Salerno dove negli ultimi tre decenni sono passati centi- 
naia di ragazzi che sono stati portati fuori dal tunnel della droga. E don Nicola, 
sacerdote della diocesi di Salerno (71 anni) è stato animatore e guida del Centro dal 
1986. Il sacerdote «ci lascia un patrimonio immenso fatto di amore ed amicizia, 
solidarietà, senso di comunità e spirito di servizio che ha sempre fa�tto crescere in 
ogni contesto in cui ha operato», si legge ancora nell’annuncio. 

Sempre vicino agli multimi, don Nicola lascia un vuoto incolmabile in chiunque lo 
abbia conosciuto .

_________________ 



----------------------- 

Il cordoglio del sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli 

"Esprimo profondo cordoglio per la morte di Don Nicola Bari.  stato un sacerdote 
molto a�� o al servizio della nostra comunità dedicandosi all’accoglienza, alla cura ed 
al reinserimento sociale dei tossicodipendenti. 

Ha restituito la vita a migliaia di giovani ed alle loro famiglia. Uomo di grande 
spiritualità coniugava fede ed opere sempre con un contagioso sorriso ed una 
generosa umanità. Gli serberemo ricordo ed eterna grati udine" 

_____________ 

IL MATTINO 28/5/2024 
di Giuseppe Pecorelli 
Sabato 18 Maggio 2024, 04:20  
La Salerno della solidarietà e dell’attenzione agli altri, soprattutto a chi attraversa un 
tempo di�ffcile, perde un faro, un uomo che ha fa�tto della carità l’espressione pura 
della propria fede. 
Si è spento ieri pomeriggio, a 71 anni, all’ospedale Fucito di Mercato San Severino, 
don Nicola Bari che, dal 1986 e fino alla fine, è stato responsabile e assistente 
spirituale del Centro di solidarietà “La Tenda” dopo aver raccolto il testimone dal 
fondatore, un altro sacerdote rimasto nella storia della ci�ttà, don Giovanni Pirone. Il 
Centro, aperto nel 1979, aveva cominciato ad accogliere i primi ragazzi con 
problemi di tossicodipendenza nel 1984, ma sarà proprio con don Nicola a rendere 
capillare la sua presenza sul territorio: alla prima struttura d’accoglienza, a Mercato 
San Severino, se ne aggiungerà una seconda e poi una comunità residenziale, 
sempre nello stesso comune. Nel 1988 il sacerdote promosse l’apertura di diversi 
centri d’ascolto in vari comuni della provincia di Salerno, ma è soprattutto il metodo 
che, nel tempo, s’arricchiva diventando più funzionale al recupero e al 
reinserimento dei giovani accolti... Diventavano comuni espressioni come “terapia 
familiare”, “mediazione familiare”, “animazione territoriale”. All’inizio del 2000 la 
svolta: si passa dalla cura di chi è dipendente dalla droga all’opera di recupero di 
detenuti tossicodipendenti di alcoldipendenti e ludopatici, dall’assistenza ai minori 
nella prevenzione e nel recupero del disagio fisico, psicologico e sociale 
all’accoglienza di immigrati e persone senza fissa dimora. 
 Per tu��tti don Nicola è stato un padre, il pastore che non avanzava davanti al gregge, 
ma se ne stava dietro con chi faticava a camminare. Lo è stato per 38 anni. «Ha 
restituito la vita a migliaia di giovani ed alle loro famiglie». 



______________ 

 ALCUNI MESSAGGI  RACCOLTI  DALLA RETE SOCIAL  FACEBOOK 

02 giugno 2024 (giorno del compleanno di Nicola) 
Maria Luisa Giannattasio 
Oggi è il tuo compleanno, Nicola, e tu continui ad esserci e ad esserci accanto. Forse 
ora riposi, come fai solitamente più volentieri quando l’alba è già quasi spuntata e 
fino a quando il sole è alto sulle nostre case. Chi con dedizione segue i tuoi insoliti 
ritmi ha già preparato per te un pasto dedicato, che ristori le tue notturne fatiche o 
consumerai con calma, concludendolo con il primo ca�ffè dei tanti, un lungo giorno, 
un altro pieno di ri�flessioni, di progetti,�� di incontri. 
Arrivasti nelle nostre vite molti anni fa, e ci sembra che sia da sempre. Erano i primi 
anni’80, e raccogliesti il testimone del luminoso don Mario Picchi e dell’amato Mons. 
Giovanni Pirone che per primo da Salerno volle seguirne le orme. 
Tu eri un giovane sacerdote, si disse, peraltro brillante studente di medicina, 
proveniente da Roma ma originario del nostro territorio. Ti si chiedeva di raccogliere 
lo slancio iniziale, non del tutto riuscito, di un gruppo salernitano di pionieri 
innamorati della Filosofi a del CEIS, e di prenderne la guida. 
Siamo qui perché non c’è alcun rifugio per difenderci da noi stessi… e per ritrovarci 
scegliemmo il simbolo forte della Tenda. Alla minuscola prima sede di Torrione, era 
seguita la nascita della Comunità di Giovi, fortemente contrastata dagli abitanti del 
posto, poi pian piano conquistati nel progredire della reciproca conoscenza. Fu, in 
breve tempo, amicizia e collaborazione. 
La finalità primaria era allora l’accoglienza di giovani vi��ttime della tossicodipendenza 
dilagante e priva di un adeguato sostegno statale. Solo quattro ragazzi all’inizio, che 
intrapresero il Programma Terapeutico e mossero i primi passi del cammino di 
recupero. 
Ben presto furono in tanti e alcuni di loro, dopo aver ripreso in mano la propria vita, 
divennero a loro volta operatori, continuando in un cammino di formazione. Guide a 
loro volta, e motivatori del gruppo che cresceva. 
Responsabilità e maturità le linee portanti� della vita del gruppo, e dietro ogni vita in 
cammino, c’eri tu ad ascoltare. Ascoltare senza condizioni, senza giudizi ma anche 
senza sconti purché fosse nella trasparenza e nella lealtà di un pa�tto educativo 
so�ttoscri�tto con fiducia.



_________________________________ 

Facebook Progetto Giovani

Oggi, domenica 2 giugno, si sarebbe dovuto festeggiare il compleanno di Don Nicola 
Bari, amato presidente del Centro La Tenda di Salerno per oltre 40 anni. 
La sua scomparsa è stata una perdita inestimabile e profondamente sentita da tu�tte 
le persone che lo stesso Nicola ha incontrato sul suo cammino. 
Don Nicola ha dedicato la sua vita alla cura spirituale e al servizio verso i più deboli, 
lasciando un vuoto incolmabile nella comunità. 
Oggi, giorno del suo compleanno, gli amici del Centro La Tenda, una realtà sempre in 
evoluzione, vogliono ricordare il suo straordinario contributo verso gli ultimi e lo 
fanno inviandogli simbolicamente un messaggio Grazie, Don Nicola, per averci 
insegnato il vero significato della compassione e dell’amore per il prossimo, che il 
tuo spirito continui ad illuminare il nostro cammino. 
Buon compleanno, caro amico. Il tuo Centro, il nostro Centro, continuerà ad essere 
una realtà sempre in evoluzione, proprio come ci hai insegnato tu: non sarà quello 
di ieri, non sarà quello di domani ... bisogna ridefinirsi continuamente, Sul: ‘chi 
siamo?’ non ci sono mai risposte precostituite Grazie Don Nicola perché noi siamo 
stati sempre nel tuo cuore e la tua scelta è la nostra scelta! 
Buon compleanno 



________________________ 

Gerardo Pirone (fratello di Don Giovanni Pirone) 

Come narrato sembra che l’inizio de LA TENDA, da piccolo centro, in aiuto dei 
giovani tossici, la struttura di Giovi ecc... sia opera del giovane prete. Chi ha vissuto il 
primo periodo conosce benissimo tu��tti vari passaggi, le di�ccoltà economiche e 
sociali vissute e superate, la distanza che prese la Chiesa Salernitana, che poi 
ammise la grandezza evangelica di quanto costruito, l’aiuto iniziale dei negozianti 
che aiutavano Don Giovanni Pirone, le famiglie che lo aiutavano. Don Giovanni 
diede tu�tta la sua buonuscita di docente di filosofia per iniziare i lavori del Centro di 
Giovi. 

Carmelina Guadagno (moglie di Gerardo Pirone) 

Il buon seme dà buoni fru��tti .. Una preghiera per don Nicola Bari e per Monsignor 
Giovanni Pirone che ha dato inizio a tu�tto fondatore della TENDA  LA PAGLIUZZA e di 
CASA BETANIA... 
ADESSO entrambi al cospe�tto di DIO ... 
GRAZIE di tu�tto... 
______ 

Mentita Manzi 

L’animatore, la mente e la guida dei ragazzi e delle Famiglie in di�ffcoltà. Don Nicola 
continua , dall’alto, a guidare tu�tti facendo continuare a sentire la Tua presenza ed 
incisività nelle loro scelte in percorsi spesso tortuosi e difficili. 
Grazie per quello che hai fa�tto e per ciò che continuerai a fare  
________ 



Guarda la fotogallery che racconta, per immagini, alcuni 
momenti  del Centro La Tenda, connessi inestricabilmente con la 

sua vita  

FOTOSTORIA 
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"Riconosciamoci come comunità in cammino, disponibile ad
accogliere la novità.

La vita va testimoniata e non ci sono libri o teorie che bastino.
È dalla periferia, dalla realtà meno frequentata, dal proprio 

territorio, dalla comunità,  ma anche da noi stessi, che dobbiamo 
ripartire.

Il cammino più difficile, ma anche quello più proficuo  per ogni 
essere umano,  è quello dentro se stessi, alla scoperta di quello che 

ciascuno di noi veramente è!"
don Nicola Bari




